
  

“La nuova norma sull’edilizia potreb-
be avere effetti dirompenti dal punto di
vista del principio. Potrebbe vanificare
tutto il lavoro fatto dopo una mediazio-
ne di anni, con i Pati e il Pat”. È l’as-
sessore comunale all’urbanistica Luigi
Mariani a manifestare il suo dissenso, e
lo fa proprio all’indomani della presen-
tazione a consiglieri e presidenti di
Quartieri dell’agognato Pat: Piano di
assetto territoriale. L’amministratore
spiega come e dove le nuove disposizio-
ni provocherebbero anche a Padova
una rivoluzione copernicana, non senza
strascichi socio-ambientali.

“La legge Regionale del 2004
(“Norme per il governo del territorio”)
aveva già rinnovato tutti i Prg (Piano
regolatore generale), stabilendo che do-
vevano scindersi in due parti: il Piano
operativo, che cura l’aspetto degli in-
terventi, la cosiddetta “zonizzazione”; e

il Piano strategico che riguarda le linee
generali da seguire sul territorio, cioè
cosa realizzare, e che quindi “cala” nel-
la realtà la teoria. Il sindaco indica poi
cosa e dove essere fatto, e il piano di-
venta così “conformativo”. In questo
modo si è tenuto un lungo transitorio
per passare dal vecchio binario norma-
tivo a quello nuovo, senza scossoni”.

C’è però anche il Pati, Piano di asset-
to territoriale intercomunale. “Questi si
occupano di coordinare in campo am-
bientale, strutturale e territoriale le
scelte dei 18 Comuni che vi fanno parte
– continua Mariani – Gli obiettivi prin-
cipali dei Pat, invece, si erano concen-
trati su alcuni punti cruciali: far fronte
all’intensificazione degli abitanti; mag-
giore edilizia pubblica e sociale; tocca-
re meno possibile l’area agricola esi-
stente e quindi riqualificare il già co-
struito; garantire un corridoio ecologi-

co per la città creando il Parco delle
mura, e quindi liberando aree intorno
alle stesse, e puntando sulle zone di
perequazione non edificate, come il
Basso Isonzo, la Guizza, via dei Salici.

Le costruzioni intorno alle mura, fat-
te salve chiaramente quelle da conser-
vate per motivi storici e architettonici,
verrebbero acquistate per la demolizio-
ne dall’Amministrazione per

“compensazione urbanistica”, cioè
scambiando con i privati interessati
una volumetria maggiore in altro sito.
La nuova norma sull’edilizia però, po-
trebbe rivoluzionare completamente
queste linee orientate a contenere gli
spazi di tutti, per permettere di aumen-
tare la densità della popolazione senza
danneggiare l’ambiente. Si parla di am-
pliamenti del 20% rispetto all’esistente,
per tutti i proprietari: nel caso di una
bifamigliare, ad esempio, la cosa è fat-
tibile compatibilmente ai limiti posti
dai confini. Ma nel caso di un
appartamento? Come dare a tutti questo
diritto senza creare disuguaglianze. E
in centro storico, dove spazi e vincoli
sono ben diversi, cosa succederà? Ci
chiediamo, insomma, come sarà possi-
bile garantire la sostenibilità della pro-
posta”.

Michela Danieli

Lutto nella polizia municipale. É mancato al-
l’improvviso a soli 54 anni il capo della squadra
edilizia tutela ambientale, Roberto Zago. Si stava
allenando, ieri mattina, nella palestra del circolo
militare di via Pomponazzi (laterale di via Bem-
bo) quando, per cause ancora da accertare, è
stato colto da un malore. Subito sono stati chia-
mati i soccorsi, ma il cuore dell’agente comunale
intorno alle 11 ha cessato di battere. Roberto
Zago, residente in via Verga alla Guizza lascia la
moglie Carla e i due figli Federica di 25 anni e
Riccardo di 21. Molto attaccato alla famiglia Za-
go era entrato nel corpo dei vigili urbani nel 1979
e dal 1996 era diventato capo della squadra edi-
lizia tutela ambientale.

Una materia che insegnava sia agli agenti del
comune di Padova sia a diversi colleghi di co-
muni della provincia. Inoltre partecipava attiva-
mente all’educazione stradale dei giovani e ulti-
mamente teneva delle lezioni all’istituto Valle.
Era così amato dagli studenti, che gli hanno
dedicato un book con una serie di foto che lo

ritraggono men-
tre spiega ai gio-
vani come com-
portarsi sulla
strada. Uomo di
sport, spesso gio-
cava a tennis, ap-
pena aveva del
tempo libero or-
ganizzava dei

viaggi con il camper.
Il ricordo dell’assessore alla polizia municipa-

le Marco Carrai: «La scomparsa di Zago lascerà
un vuoto tremendo. Umanamente era una perso-
na validissima. Era pieno di vita, sempre pronto
a dare una mano e allegro. Un uomo squisito. La
sua morte sorprende perchè Zago era un atleta.
Cercava sempre di tenersi in forma, per cui
risulta incredibile che sia deceduto a causa di un
malore. Poi come lavoratore - ha proseguito
Carrai - era perfetto. Il suo impegno era totale e
di altissima qualità. Trattava una materia molto
importante come l’edilizia privata. Con lui mi
sono sempre trovato benissimo. Trovare un so-
stituto non sarà facile. Siamo tutti sconvolti».

Lo ricorda con affetto anche il senatore del Pdl
Maurizio Saia, che ha lavorato a stretto contatto
con Zago durante il suo mandato di assessore
quando sindaco era la Giustina Destro. «Roberto
Zago era uno degli uomini migliori della polizia
municipale - ha sottolineato Saia - e lo ricordo
con molta stima perchè aveva delle competenze
di eccellenza. Quando ero assessore mi portò
diversi problemi relativi agli abusi edilizi in città
e insieme abbiamo cercato di risolverli. La sua
prematura dipartita mi riempie di dolore. Era
veramente una bella persona».

Marco Aldighieri

«Ci vuole più trasparenza per controllare la casta»
Clai (IdV): «Indennità, rimborsi, gettoni di presenza». Il testo oggi in consiglio provinciale

ARRESTATO

Si sbarazza della droga
Fermato dalla Polizia municipale perché
sospetto, cerca di sbarazzarsi della droga
gettando a terra il giubbotto che la con-
tiene, ma viene identificato e arrestato.
L’episodio si è consumato nel tardo po-
meriggio dell’altro giorno, al Portello, do-
ve agenti scelti tengono attività di indagi-
ne e contrasto allo spaccio, ormai da set-
timane. L’uomo, un tunisino senza docu-
menti, camminava telefonando al cellula-
re con fare concitato, in direzione della
galleria San Massimo. Gli agenti lo hanno
avvicinato in auto e gli hanno chiesto di
fermarsi, senza ottenere però attenzione.
Hanno allora ripetuto la loro richiesta,
ma niente: l’uomo ha continuato a telefo-
nare. Gli agenti sono allora sono scesi dal
veicolo e gli hanno chiesto cosa stesse
facendo. Silenzio. Il magrebino sempre
più innervosito ha cominciato a toccarsi
le tasche del giubbotto. Per ovvia reazio-
ne gli agenti gli hanno chiesto che cosa
contenessero. L’uomo allora ha gettato a
terra l’indumento che indossava: ne sono
usciti 19 ovuli contenenti in tutto 35
grammi di eroina e due cellulari usati per
la sua “attività”. Il tunisino è stato quindi
identificato e arrestato. (m.d.)

CORVARA

Schianto mortale con la slitta
Un turista milanese ha perso la vita la
scorsa notte sulle piste di Corvara, in Alto
Adige, al rientro, a bordo di una slitta, da
una cena aziendale in quota in Val Badia.
Stefano Sala, 50 anni, di Nova Milanese, è
finito contro uno stand a lato della pista
lungo la quale stava scendendo a valle.
L'uomo è deceduto pressoché sul colpo.
Inutili i tentativi di soccorso. Una collega
è rimasta ferita. Sala faceva parte di un
gruppo dell’azienda Hofmann, multina-
zionale di Padova, specializzata nella
commercializzazione di utensili indu-
striali, che aveva trascorso la serata in
una baita in quota. Indagini sono in corso
da parte dei carabinieri per stabilire le
modalità dell'incidente.

APPALTI E DENUNCE

Ponte Fiera: incarichi bloccati
Rischiano uno stop piuttosto lungo i lavo-
ri per il nuovo ponte che oltrepasserà i
binari della Ferrovia partendo da dietro
la Fiera. La gara d’appalto è stata fermata
da due ricorsi, uno dell’Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici e un’altro
al Tar di una società di cui fa parte anche
Leonardo Cetera esclusa dall’assegnazio-
ne. Ieri il Comune ha bloccato anche le
procedure per l’aggiudicazione degli in-
carichi di direttore dei cantieri e coordi-
natore alla sicurezza che dovevano essere
affidati a professionisti esterni in man-
canza di disponibilità interne, che restano
tutte da verificare.

MARENO DI PIAVE

È morto Gabriele Bucciol
È morto nel sonno, stroncato da un infar-
to. Lo hanno ritrovato dopo quattro giorni
i Vigili del Fuoco dopo l’allarme dei vici-
ni. Gabriele Bucciol, 77enne ex preside
laureato in giurisprudenza era originario
di Piavon di Oderzo, ultimo nato in una
famiglia con 4 fratelli. Aveva vissuto gran
parte della sua vita a Padova, dove aveva
frequentato l’Università e conseguito la
laurea in Giurisprudenza. Conclusi gli
studi si era dedicato all’insegnamento, la
sua grande passione, era stato per diversi
anni professore di lingua francese presso
le scuole medie prima di diventare presi-
de di un istituto patavino.

LE ALTRE NOTIZIE

Su suggerimento dell’asso-
ciazione Veneto Radicale la
consigliera di Italia dei Valori,
Silvia Clai, ha presentato al
Consiglio Provinciale di Pado-
va la richiesta di adottare an-
che nella nostra Provincia
l'Anagrafe pubblica degli elet-
ti.

L’intento della proposta è
quello di completare, raziona-
lizzare e rendere meglio agibi-
le per i cittadini della provin-
cia di Padova la consultazione
di dati che fanno riferimento
agli eletti e ai nominati nelle
istituzioni padovane e nelle so-

cietà partecipate della Provin-
cia:

per ogni Consigliere Provin-
ciale, per il Presidente ed ogni
componente della Giunta, l’in-
dennità, i rimborsi, e/o i getto-
ni di presenza percepiti a qual-
siasi titolo. L’elenco delle pro-
prietà immobiliari della Pro-
vincia e loro destinazione
d’uso, l’elenco degli eventuali
conduttori ed i fitti pagati.
L’elenco in merito all’intera at-
tività degli incarichi esterni.
Per ogni società controllata
dalla Provincia i nominativi
dei consiglieri di amministra-

zione ed i relativi emolumenti.
La registrazione audio/video
di tutte le adunanze del Consi-
glio Provinciale e della Giunta.

“Questo è uno strumento
che consente il controllo della
‘casta’ – ha detto – Silvia Clai.
Grazie alle potenzialità di In-
ternet, si vuole proporre un
percorso di riavvicinamento
dei cittadini alla Politica, affin-
chè la partecipazione sia con-
creta per restituire dignità al
cittadino che desidera cono-
scere in modo dettagliato e di-
retto l'azione della pubblica
amministrazione”.

“Di fronte ad un insieme di
amministrazioni pubbliche
che hanno preso l’aspetto di
‘enti privati’ – ha aggiunto Raf-
faele Ferraro, segretario di Ve-
neto Radicale, - l’anagrafe de-
gli eletti, che è un’iniziativa
portata avanti da Radicali Ita-
liani su tutto il territorio nazio-
nale, prevede da un lato la
pubblicazione per ciascuna
Istituzione, dal Parlamento eu-
ropeo a quelli circoscrizionali,
dei bilanci, delle presenze e
dei comportamenti di voto de-
gli eletti, degli atti presentati,
del loro iter e, infine, di quelli

adottati; e dall’altro, per quan-
to concerne gli eletti singolar-
mente presi, dei loro incarichi
elettivi, della loro dichiarazio-
ne dei redditi, dei finanzia-
menti ricevuti e delle spese
personali e di staff”.

L’ordine del giorno presen-
tato dalla consigliera Clai ha
ricevuto l’adesione dei gruppi
consiliari del Pd, dei Verdi e
dello Sdi. Il testo verrà letto in
Consiglio Provinciale oggi
prossimo con la richiesta della
discussione immediata. Se la
richiesta non sarà accolta sarà
discusso nella seduta successi-
va.

Acausadi unmalore accusato inpalestramentre si stava allenando èdeceduto il capodella squadra edilizia tutela ambientale

Polizia municipale in lutto, è morto Roberto Zago
Il ricordo dell’assessore Carrai: «Un uomo straordinario e un lavoratore perfetto. Lascerà un vuoto incolmabile»

L’ASSESSOREALL’URBANISTICAMARIANIMANIFESTALASUACONTRARIETA’

«La nuova norma sull’edilizia può provocare una rivoluzione»
Alcuni dei migliori cuochi d'Italia, per un

totale di 29 «stelle Michelin» hanno preso
parte ieri ad un pranzo benefico organizzato
nell'hangar delle Frecce Tricolori, nella base
aerea di Rivolto (Udine).

L'iniziativa, giunta alla sesta edizione, è
stata curata da Raffaele Alajmo, titolare del-
lo storico ristorante "Le Calandre" con sede a
Rubano. Il ricavato della manifestazione
verrà donato alla Fondazione Città della
Speranza di Padova, alla Caritas dell'Arci-
diocesi di Udine e alla francese Institut du
Cerveau et de la Moelle epiniere (Icm).

«Per l'Aeronautica Militare e le Frecce
Tricolori - ha detto il maggiore Massimo
Tammaro, comandante della Pan - è un pri-
vilegio poter ospitare questo tipo di iniziati-
ve». Oltre all'incasso, nel corso del pranzo si
è svolta un'asta benefica grazie alla quale
sono stati raccolti altri 50 mila euro.

PRANZO BENEFICO

Cuochi e Frecce Tricolori
proCittàdellaSperanza

ANAGRAFE PUBBLICA

Sarà possibile applicare an-
cora l’Iva al 10% sulle ristrut-
turazioni degli immobili. Una
conferma che Cna Padova
Unione Costruzioni gradisce
positivamente, considerando i
tornadi di crisi per il settore
edilizia-costruzioni. “Un risul-
tato positivo –afferma il presi-
dente provinciale della catego-
ria degli edili Fabrizio Bianca-
to- dopo una battaglia portata
avanti da anni a livello nazio-

nale ed europeo. L’Iva ridotta è
un requisito fondamentale per
rendere efficaci anche altri in-
centivi fiscali. Pensiamo a
quello del 36% sulle manuten-
zioni e ristrutturazioni. È risa-
puto che il 50% del mercato
dell’edilizia soprattutto per le
piccole e medie imprese nella
nostra provincia è proprio de-
terminato dalle ristrutturazio-
ni e manutenzioni degli edifici.
Inoltre il 36% dell’agevolazione

fiscale è stata un’importante
occasione di spinta per dare
uno slancio in più a quella par-
te di mercato che era rimasta
in stand-by. Non da ultimo in
questo momento di crisi è ne-
cessario trovare degli strata-
gemmi per sostenere il com-
parto delle costruzioni, soprat-
tutto per le Pmi. Se continuia-
mo la riflessione spingendoci
sino agli incentivi per il rispar-
mio energetico degli edifici,

questa conferma dell’Iva al
10% potrà creare una spinta
positiva alle nostre aziende.
Questo risultato che bene si in-
tegra in tutto il contesto di
azioni che si stanno portando
avanti per cercare di venire in-
contro alle nostre imprese in
questo particolare momento di
difficoltà, è certamente l’anti-
camera di un dialogo proficuo
con il Governo”, chiude Binca-
to.

IMMOBILI

LaCnagradisce l’applicazionedel10%dell’Ivasulle ristrutturazioni
Di fronte a quotazioni all’ori-

gine stazionarie a febbraio su
gennaio 2009 (fonte: rilevazioni
Ismea) e in calo in corso d‘anno
del 10,9% (febbraio 2009 su
gennaio 2008), l’indice naziona-
le dei prezzi al consumo diffuso
dall’Istat registra un incremen-
to dei prezzi dei prodotti ali-
mentari di 0,1% (febbraio su
gennaio 2009) con un aumento,
in un anno (febbraio 2009 su
febbraio 2008) del 3,5%. La

flessione dei prezzi all’origine
dei prodotti agricoli - commen-
ta il presidente di
Confagricoltura Padova, Anto-
nio da Porto - ha interessato
tutti i principali comparti: i
prodotti vegetali solo in parte
hanno recuperato qualche mar-
gine di redditività, crescendo
dell’1,7% a febbraio su gennaio
2009. Nello specifico caso del
presente comparto, la flessione
dei prezzi in un anno (febbraio

2009 su febbraio 2008) raggiun-
ge addirittura il 16,3%. Per i
prodotti zootecnici si è avuta
una diminuzione del 2% circa
fra gennaio e febbraio del cor-
rente anno, accompagnata da
una riduzione del 3,3%, di feb-
braio 2009 su febbraio 2008.
Sempre su base annua (febbra-
io 2009 su febbraio 2008) va se-
gnalata la forte riduzione sia
dei prezzi alla produzione dei
cereali (-43%), sia delle quota-

zioni di vini e oli di oliva (ri-
spettivamente -24,3% e -24,2%).
Le colture industriali chiudono
a febbraio con una flessione
tendenziale dell'8,9%. “Di fron-
te a questa situazione, notiamo
come i prezzi dei prodotti agri-
coli non consentano una ade-
guata remunerazione – conclu-
de da Porto – e permanga nelle
campagne una situazione di for-
te crisi, forse non ancora perce-
pita nella sua dimensione”.

PRODOTTI AGRICOLI

Iprezzi inpicchiataprovocanounasituazionedicrisinellecampagne

Alcuni momenti di lavoro di Roberto Zago, l’agente
municipale capo della squadra edilizia tutela

ambientale, morto ieri a causa di un malore mentre si
stava allenando nella palestra del circolo militare di
via Pomponazzi . Zago a 54 anni lascia la moglie e i

due figli Federica di 25 anni e di Riccardo di 21

Sposatoconduefigli,
insegnava nelle scuole
educazionestradale


